Venerdi Santo

Antonio Parisi

)
il ! ! ] I
: — } i — I
AN2 v : & [ (7
Y| F . s ° f»
Pa - dre, nel-le tue |ma - m con r se - gno il mio | spi - i - to.
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1.In te, Signore, mi sono rifu- giato, | mai sardo de - luso;

2. Sono il rifiuto dei miei nemici e persino dei miei vi-cini,

il terrore dei miei cono - scenti;

3. Ma io confido in te, Si- gnore;| dico: "Tu sei il mio Dio,
4. Sul tuo servo fa' splendere il tuo volto, | salvami per la tua miseri - cordia.
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1. difendimi per la tua giu-  stigia. Alle tue mani affido il mio spirito;
2. chi mi vede per strada mi  sfugge. Sono come un morto, lontano dal cuore;
3. 1 miei giorni sono nelle tue mani”. Liberami dalla mano dei miei ne - mici
4. Siate forti, rendete saldo il vostro cuore,
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1. tu mi hai riscattato, Signore, Dio fe - dele.
2. sono come un coccio da get - tare.
3.e dai miei persecu- tori.
4.voi tutti che sperate nel Si- gnore.
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